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CRITICO D’ARTE

«Per come ha reagito
al terremoto Ferrara

ha dimostrato che,
se vuole, può essere

ancora molto attiva
e dunque non mi pare
destinata al declino»

«Secondo me Ferrara
Arte deve puntare

sull’arte contemporanea
e creare un circuito

con altri musei quali
il Castello di Rivoli
e il Pecci di Prato»

LA CULTURA IN CRISI

ALLE 17 aveva detto che sarebbe
arrivato e, puntualissimo, alle 17
Vittorio Sgarbi ha varcato la soglia
della mostra ‘Immagine e persua-
sione’ che fino al 6 gennaio espone
a palazzo Trotti-Costabili otto capo-
lavori del Seicento dalle chiese fer-
raresi. Sgarbi - che era accompagna-
to da Nuccio Ordine e Mario An-
dreosi ed è stato poi raggiunto dal-
la sorella Elisabetta e dall’amico
Beppe Patitucci - ha osservato le te-

le con grande interesse, in particola-
re quelle di Bononi, pittore di cui
lui stesso possiede alcuni dipinti e
che, a suo avviso, dovrebbe essere,
prossimamente, al centro di una
mostra che si potrebbe intitolare,
ha suggerito il critico d’arte, ‘Bono-
ni fra Caravaggio e Guercino’. Sgar-
bi si è quindi trasferito ai Diaman-
ti: «Se vado a vedere Zurbaràn è so-
lo perché ho promesso al Carlino
che ci sarei andato con un suo gior-

nalista» ha voluto precisare, per poi
ricredersi all’uscita. «Una mostra
buona, rappresentativa» ha com-
mentato Sgarbi che, all’interno del-
la galleria, è stato riconosciuto dai
visitatori per i quali si è improvvisa-
to guida, invitandoli, tra un auto-
grafo e l’altro, a non perdersi l’espo-
sizione di palazzo Trotti-Costabili.
«Attenti al quadro 42 (San France-
sco in preghiera, ndr) - ha avvertito
-: lì c’è poco di Zurbaràn, basta
guardare come è dipinto il libro».

is. cat.

Un consiglio

Un complimento

SGARBI, mettiamo da parte
le vecchie ruggini tra Lei e la
presidente della Provincia,
ed esaminiamo il problema
da un punto di vista oggetti-
vo: Ferrara sta davvero per-
dendo appeal?

«È d’obbligo premettere che la cri-
si ha toccato un po’ tutte le città ita-
liane e, tra queste, le emiliane, Bo-
logna compresa, non stanno dan-
do grandi segnali, a parte forse Ra-
venna. Ferrara, poi, negli ultimi
tempi ha un’offerta modesta, sia
per quanto riguarda le mostre, sia
per le Stagioni al Comunale che,
prendiamo la musica, a parte l’or-
mai tradizionale presenza di Abba-
do, propone opere di saggisti non
tipicamente popolari».

Entriamo nel suo campo: l’ar-
te e quindi le mostre.

«Anche da questo punto di vista

Ferrara mi sembra appannata ri-
spetto al passato e poco attrattiva.
Gli eventi a palazzo dei Diamanti:
negli anni ’70 Franco Farina l’ave-
va trasformato in un’officina di ar-
te contemporanea con cinque o sei
occasioni all’anno, poi il testimone
è passato a Buzzoni che ha allestito
mostre di successo ma ha anche
inaugurato l’epoca delle esposizio-
ni non certo da grandi numeri co-
me sarà la rassegna di Zurbaràn.

Ritengo questo pittore spagnolo ir-
relato con Ferrara. Lo stesso vale
per Matisse, in calendario a prima-
vera, che però è così universale da
andare bene in qualsiasi città. Non
posso poi tacere che se, a metà dei
giorni di mostra previsti,
Zurbaràn ha raccolto poco più di
25mila spettatori, la rassegna con
la mia collezione attualmente in
corso a Burgos, in Spagna, ne ha
contati nello stesso numero di gior-
nate, 35mila».

Alt! Avevamo detto di non
scendere sul piano persona-
le. Dia piuttosto un consiglio.

«Tornare a puntare sull’arte con-
temporanea, creando un circuito
tra Ferrara Arte e musei quali il Ca-
stello di Rivoli, il Pecci di Prato, il
Mart di Rovereto, il Madre di na-
poli e il Maxxi di Roma. Perché
poi, ad esempio, non pensare a una
mostra su De Chirico metafisico
oppure sulla Metafisica a Ferrara».

C’è altro su cui puntare?
«Senza dubbio la ferraresità. E
quindi cercare di attrarre turisti
perché qui c’è un ottimo ristorante
o un albergo di richiamo. Insom-
ma, qualcosa che richiami chi ha il
piacere di vivere».

Ottimista o pessimista sul fu-
turo della sua città?

«Senza dubbio ottimista, perché bi-
sogna mettere in luce anche le no-
te positive e tra queste, in prima li-
nea, c’è senza dubbio la capacità
che abbiamo avuto (mi ci metto an-
ch’io per l’apporto dato per San Pa-
olo facendo da tramite con il mini-
stro Bray) di reagire al terremoto».

Dunque, non parliamo di de-
clino?

«Vedo città in condizioni peggiori,
a cominciare da Venezia e Padova.
Bologna, poi, è destinata a stare
sempre più indietro di noi».

725 511 232

AI DIAMANTI Al termine della visita alla mostra su Zurbaràn, Sgarbi,
pur non condividendo la scelta, l’ha definita «buona e rappresentativa»

MILA CIRCA I VISITATORI
ALLE MOSTRE AI DIAMANTI
CON SINDACO SATERIALE

MILA I BIGLIETTI STACCATI
PER GLI EVENTI AI DIAMANTI
NEL MANDATO DI TAGLIANI

L’offerta culturale
della città estense
è diventata meno attrattiva?
Scrivi cosa ne pensi a

FOTOSERVIZIO BUSINESSPRESS

MILA GLI INGRESSI PER LA
MOSTRA RECORD AI DIAMANTI:
CLAUDE MONET E I SUOI AMICI

COMMENTA LA SITUAZIONE

cronaca.ferrara@ilcarlino.net

«Città appannata e meno attrattiva
Puntare su ferraresità ed eventi»

Vittorio Sgarbi sul calo di visitatori: «Sono ottimista sulla ripresa»
di TANIA DROGHETTI

LA SUA PRESENZA suscita
sempre curiosità e attesa per-
ché in fondo non si sa mai cosa
aspettarsi da Vittorio Sgarbi
che ieri pomeriggio, dopo aver
visitato le mostre sui capolavo-
ri del Seicento dalle chiese fer-
raresi e su Zurbaràn è stato ac-
colto a palazzo Roverella dai so-
ci del Circolo dei Negozianti e
dalle socie di Fidapa per parla-
re del suo ultimo libro: ‘Il Te-
soro d’Italia. La lunga avventu-
ra dell’arte’ edito da Bompiani
che verrà presentato anche og-
gi alle 17 alla libreria Ibs. Pre-
ceduto dall’arrivo dei genitori,
Rina e Giuseppe, e della sorel-
la Elisabetta, Sgarbi, è stato in-
trodotto da Giovanni Piepoli,
presidente del Circolo dei Ne-
gozianti e da Maria Grazia Sut-
tina, presidente di Fidapa, ben
orgogliosi di aver organizzato
questo incontro tra Sgarbi e i
suoi concittadini che non sono
certo rimasti delusi dall’inter-
vento del critico d’arte, come
sempre ricco di citazioni della
vita e delle esperienze persona-
li, come quando, per annuncia-
re la prossima uscita del primo
libro del padre Giuseppe, ‘Lun-

go l’argine del tempo’, ha rac-
contato di quando lo stesso
Giuseppe pensò di entrare nel-
la Massoneria e una volta usci-
to dalla prima riunione a Pon-
telagoscuro trovò ad attender-
lo moglie e figlia pronte a far-
gli cambiare immediatamente
idea. In realtà gli aneddoti per-
sonali sono serviti per riporta-
re al centro di tutto la sua città:
Ferrara, prima città moderna
d’Europa e a pieno titolo tra i
protagonisti di un libro che
guarda alla storia dell’arte per
realtà geografiche e non più so-
lo per grandi artisti famosi:
«Non ci sono opere o artisti mi-
nori ma geografie diverse, di-
versi modi in diversi luoghi,
neanche troppo lontani, di ma-
nifestare l’arte…e artisti che
non sono diventati famosi per-
ché nessuno li ha ‘narrati’ co-
me Vasari ha fatto con Giotto,
non certo perché non fossero
di pari grado» ha spiegato Sgar-
bi citando tra gli altri i casi di
Pietro Cavallini, pittore roma-
no attivo alla fine del ‘200 o del-
lo scultore noto come Maestro
dei Mesi che lavorò a un ciclo
dei mesi del Duomo di Ferra-
ra.

IL LIBRO INIZIATIVA DI FIDAPA E NEGOZIANTI

Palazzo Roverella gremito
per ‘Il Tesoro d’Italia’

UN POMERIGGIO FRA MOSTRE E AMICI

PROSEGUE il dibattito
acceso dalla pubblicazione
sul Carlino dei dati sul calo
di visitatori di musei
e mostre della città e di
spettatori al Comunale.
A tal proposito non poteva
certo mancare il punto
di vista di Vittorio Sgarbi


